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Orari di apertura Chiostro dell'Ospedale Vecchio: 10,00 - 17,00. Chiuso il lunedi.
Orari di apertura Galleria San Ludovico: 10,00 - 18,30. Chiuso il lunedi.

oL . PAESAGOI0 NELLARCHITETTURA Congeani compositiv e progetto del paesaggio eurapeo
URE C devices and project of the European
landscape oty 6 £ Prand com. ol Spalanzino, P Strina. \i Chiostro dellOspedale Vecchio
[ PAESAGO! DELLARCHITETTURA ECO-VIRTUOSA Temi e figure di un prossimo pacsagaio
"APE OF THE ECO-VIRTUS ARCHITECTURE Themes and figures of a next landscape. A cura
Tt Ferrerl P. Galbiati. % Chiostro dell'Ospedale Vecchio
@ ILPAESAGGIO DELLA MEMORIA. EDVARD - BOGDAI Luoghi
celebrative nel territorjo della ex Jugoslavia_ LANDSCAPE OF THE MEMORY. EDVARD RAVNIKAR
- BOGDAN BOGDANOVIC War memorials in former Jugoslavia. A cura di F. Bricolo e M. A. Gelati, E.
Re Dionigi. M Galleria San Ludovico
(- GED[fuln]GRAFIA DEL PAESAGGIO - PARMA Prove di s/ri/composizione del paesaggio tra Parma,
Reggio Emilia e Modena_ LANDSCAPE GEO(photoJGRAPHY - PARMA Proof of de/re; /gnmpasr!lan of
the landscape around Parma, Reggio Emilia and Modena. A cura di C. Quintelli con L. Boccacci.
Fotografiz M. Corso, E. Govi, P. L. Montali. 3 Chiostro dellOspedale Vecchio

&%

STANZE SITO INTERNET

INIZIATIVE COLLEGATE
== AMICI DEI MOSTRI Viaggio nell'assenza del senso critico nazionale. Mostra e conferenza di G. Gaggero e
. Luccardini. A cura di M. Di Liberto, Solares Fondazione delle Arti N Galleria delle Colonne, Cinema Edison

== UN PARCO NEL CUORE DI PARMA Valorizzare la golena dei torrenti, un‘area verde lunga come la citta. Servizio
Sviluppo Attivita Territoriali Comune di Parma. A cura di A. Cleri 3 Chiostro dell Ospedale Vecchio

vedi Programma su wwwfestivalarchitettura.it
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EVENTI

SABAT(
11,00. INAUGURAZIONE 1 Chiostro dell Ospedale

chio

GIOVEDI 23 OTTOBRE
10,00. PRESENTAZIONE EDITORIALE FESTIVAL

ARCHITETTURA EDIZIONI con Federico
Bucci, Giovanni lacometti, E. Prandi e
C. Quintelli. N Chiostro dell Ospedale
Vecchio

15,00. TR, IL PAESAGGIO
NELLARC)

HITETTURA con Flavio Bruna e
Paolo Mellano, Pier Luigi Grandinetti.
Modera E. Prandi. ™ Aula Magna del Liceo
Statale d'Arte P. Toschi

18,00. conFERENzA OSWALD ZOEGGELER,

LARCHITETTURA DEL PAESAGGIO
INVENTATO. N Aula Magna del Liceo Statale.
d'Arte P. Toschi

VENERDI 24 OTTOBRE

10,00. INCONTRO CON I CURATORI PAESAGG/
DELL ARC

HITETTURA ECO-VIRTUOSA
G. Ferreri, P. Galbiati. N Aula Magna del
Liceo Statale dArte P. Toschi

16,00. conFerenza KEN YEANG, GREEN

ESIGN AND PLANNING. N Sala Aurea
Parma della Camera di Commercio

10,00. * e EoNI L hron) EDVARD RAVNIKAR
IGDAN BO

IGDANOVIC. L PAESAGGIO
DELLAMENORIAcon  Srcato A, Gelat
E. Re Dionigi. I Sala dei Convegni - Unione
Parmense degli Industriali (sala g..

11,30. 5 INCONTRO con Andrea Rossini, e

Unione Parmense degli industriat lsata

16,00.% anFERENuWILLIAMJ R. CURTIS,
IDEA, F

(ATERIAL: THE KAMPOR WAR
EEMETERYATRAB Hmlsvsuv RD
RAVNIKAR. i Sala dei Convegni - Unmne
Parmense degli Industriai (salag

>k Prenotazione obbligatoria: infofestivalarchitettura.it
opresso i Festival Foint

|

EVENTI a

Orari di apertura: 10,00 - 18,30. Chiuso il uned.
@ ARCHITETTURA, NATURA E SIMBOLO NELL'OPERA DI LE CORBUSIER La 11,00 N Foro Boario

La Tourette_ ARCHITECTURE, NATURE AND SYMBOL IN THE WORK OF LE CORBUSIER La Sainte-

Baume, Ronchamp, La Tourette. A cura di S. Grispan. N Foro Boario

© WUNDERTAL Luoghi e figure della Valle del Chiese_ WUNDERTAL The places and figures of the
Valle del Chiese. A cura di L. Amistadi. & Foro Boario

@ JOHN HEJDUK Il disvelarsi del passagolo_ JOHN HEJDUK The unveiling landscape. A cura di M.
R. Baragiotta, F. Semerani. NI Foro Boari

@ GEOfoto]GRAFIA DEL PAESAGGIO - MUDENA Prove di s/ri/composizione del paesaggio tra Parma,
Reggio Emilia e Modena_ LANDSCAPE GEO(photo]GRAPHY - MODENA Proof of de/re/composition
of the landscape around Parma, Reggio Emilia and Modena. A cura di C. Quintelli con R. Cantarelli.
Fotografi: E. Ascari, F. Corsini, F. Olivieri. N Foro Boario

© 1L PAESAGGIO E IL SUO DOPPIO Da Pac Man a Second Life_ THE LANDSCAPE AND ITS DOUBLE
From Pac Man to Second Life. A cura di J. Gervasi, A. Mascio, A. Meneghelli, E. Modena, A. Salarelli,

M. Scotti. N Foro Boario

STANZE SITO INTERNET

INIZIATIVE COLLEGATE

= PAESAGGI DI URBANITA - Verso il progetto urbano per Modena. Mostra ed eventi correlati, a cura del
Laboratorio della Citta N Foro Boario e Palazzina Pucci

= DISEGNARE LAMBIENTE. Mostra e lezione magistrale di Paolo Portoghesi, a cura di E. Carnevali, F. Ferri
N Manifattura Tabacchi e Fondazione San Carlo

= ILAUD - Una rontiera mbile. Mosira ed eventicorrelai, a cura i Bbloteca Cvca dArt L. Polti i Palozzo
dei Musel

== SETTIMANA DELLA BIOARCHITETTURA E DELLA DOMOTICA. Convegni, seminari e mostre. A cura di ProMo
N ProMo (sede)

= THE HUMAN LANDSCAPE. Foto di Michele Corso. Mostra con il contributo di SMFA Boston, MA i Foro Boario

" MOSTRE 180tt/9nov AECEIO EMILIA

Orari di apertura: 10,00 - 18,30. Chiuso il lunedi.

© ECOTOWN Marcello D0livo  le immagini di u'alra cité possibile_ECOTOWN Marcelo D 0lvo
and the images of another possible town. A cura di G. L. Ferreri.  Chiostri di San Dom:

6 GARATTI - GOTTARDI - PORRO Dal paesaggio del Country Club alle Scuole Nazionali dAne della
Avana_ GARATTI - GOTTARDI - PORRO From the Country Club landscape to the National Schools of
Art of La Habana. A cura di D. Guido, C. Pavesi e P. Baroni. \ Chiostri di San Domenico

° GEO[folo]GRAFIA DEL PAESAGGIO - REGGIO EMILIA Prove di s/ri/composizione del paesaggio
tra Parma, Reggio Emilia e Modena_ LANDSCAPE GEO(photo)GRAPHY - REGGIO EMILIA Proof of
de/re/composition of the landscape around Parma, Reggio Emilia and Modena. A cura di C. Quintelli
con A. Oliva. Fotografi: F. Bertolini, M. Cocchi, M. Colla. ~ Chiostri di San Domenico

© CITTAE LUCE CITY AND LIGHT of the

vedi Programma su www festivalarchitettura.it

18,00,

17,30.

1500 cones e GIANFRANC
I VIDEOG

17.30.

MARTEDI 28 OTTOBRE
14,30. e CON | CURATORI ARCHITETTURA,
URAE.

=
SIMBOLO NELL'OPERA DI LE

URBUS/ERmn S. Grispan. N Foro Boario

15,00. conFerenza GIANNI FABBRI, IDEE DI CITTA,

IDEE DI NATURA NELL'OPERA DI LE
CORBUSIER. N Foro Boario

MERCOLEDI 29 OTTOBRE
10,00. e, WIM VAN DEN BERGH, JOHN.
HEJDUK, W

JALL HOUSE #2. N Foro Boario

11,30. TavoLA RoToNDA JOHN HEJDUK. Il disvelarsi

lel paesaggio con Giorgio Fiorese, Antonel
Gallo, Wim van den Bergh, Guido Zuliani
Moderano M. R. Baragiotta e F. Semerani
N Foro Boario

15,00. PRESENTAZIONE DELLA M0STRA WUNDERTAL.

PAESAGGIO con Paola Bodio, Gianluigi
Bozza, Paolo Fabbri, Antonella Gallo,
LuclanoSemeram Modera L. Amistadi.
N Foro Boa

GIOVEDI 30 OTTOBRE

14,30. L L
o1 /L DOPPIO.

PAESAGGIO E IL SUO

A.Ma: 7 b
A. Salarelli, M. Scotti. N Foro Boario
0 PECCHINENDA,
I0CHI E LEMERGERE DI NUOVE
COSMOLOGIE DIGITALI. N Foro Boario

16,00. conFERENZA LIVIO SACCHI, LIBERTA

DIGITALI, DIFFICOLTA REALI. i Foro Boario
CONFERENZA LUCA PANARO, /L DATABASE

17,00. COME FORMA SIMBOLICA. N Foro Boario
10,00. SEMNARIO PAESAGG SCRITTI, PAESAGG!
COSTRUIT.

LARCHITETTURA CONTEMPORA-
NEA TRA STORIA, CRONACA E CRITICA.
PRESENTAZIONI EDITORIALI con Francesca
Filippi, Luca Gibello, Manfredo Di Robilant;
Mario Pisani; Luigi

15,00. TAVOLA ROTONDA con Alessandro De Magistris,

Roberto Dulio, Fulvio Irace, Richard Ingersoll,
Massimo Pica Ciamarra. S Fom Eloarm

18,30. Fulvm Irace incontra GILL(
PRESENT/

0DOR
TAZIONI DELLARCHITETTURA
EDNTEMPORANEA N Foro Boario

o

EVENTI al

. INAUGURAZIONE ) Chiostri di San Domenico.

SABATO 25 OTTOBRE

conTRe ABRAHAM YEHO!
UR /E DI CITTA: LA MIA GERUSALEMME
eatro della Cavallerizza

ncollborasione conil Comm Reggio Emilia

INCONTRO CoN CARLO BERNARDINI,
TRASFORMAZIONE DELLO SPAZIO.
 Chiostri di San Domenico

L pi
lit-up landscape. A cura di F. Zanellae . Blgnom M. Guerra, M. Scotti. i Chiostri di San Domenico
@ HABITARE LA VIA EMILIA Presenze e luoghi di rifondazione insediativa_ HABITARE LA VIA EMILIA
Presences and spaces of a settlement rebirth. A cura di C. Quintelli con R. Cantarelli, S. Cusatelli e
la collaborazione di E. Cartechini, S. Scaffardi, K. Siena. W Porta S. Stefano

STANZE SITO INTERNET

15,30.

17,00

21 un

15,30,

10,00.

11,00,

12,00.

TAVOLA ROTONDA ECOTOWN. Marcello D Olivo
e le immagini di una citta possibile con
Antonio D'Olivo, Isabella

G. L. Ferreri. N Chiostri di San Domenico
INCONTRO CON 1 CURATORI GARATT, GOTTARDI,
PORRO, DalCounty Cuballe scuoenazonal
dArte dellAvana con P. Baroni, D. Guido,

C. Pavesi. \ Chiosiridi San Bomenico
INCONTRO CoN MICHELE PARADISO,
Riflessioni sugli aspettistrutturali e costruttivi
della Ena e del restauro in corso.  Chiostri
di San Domenico

PRESENTAZIONE EDITORIALE /| Riscatto del
pregeto. Uttorno Garate (Ena delAvans
Gi E. Gian con Giancarlo Carnevale, Esther
Giani, Renato Nicolini, Luciano Semerani
' Aula Magna, Universita di Reggio Emilia

INCONTRO CoN
VITTORIO GARATTI
0. ROBERTO GOTTARDI
RICARDO PORRO
 Aula Magna, Universita di Reggio Emilia

10,00.

TAVOLA RoToNDA Dal paesaggio del Country
Club alle Scuole Nazionali d Arte dell Avana
con Domingo Alvarez, Enrico Bordogna,
Vittorio Garatti, Roberto Gottardi, Ricardo
Porro, Eduardo Luis Rodriguez. 4 Aula
Magna, Universita di Reggio Emilia

. 5K TAVOLA ROTONDA Il paesaggio della forma

architettonica con GUIDO C/ s
PAOLO PORTOGHESI, LUCIANO SEMERANI.
I Sala degli Specchi, Teatro Valli

21,00.
INIZIATIVE COLLEGATE  vedi Programma su www.festivalarchitettura.it

= LASTAZIONE MEDIOPADANATAY DI SANTIAGO CALATRAVA. A cura di Spazio Km 129 N Km 129. Piazza
rampolini 1/f
== PROGETTI DI RIQUALIFICAZIONE DELLE FRAZIONI. Autori A. Bergianti, F. Bombardi; M. Costanzo, L. Galeotti,
ombaci; C. Dazzi; M. Finelli, P. Ferri, C. Lirici; R. Gozzi, E. Rossi; A. Oliva; C.Prati, L. Zaccardi, A. Bulgarelli
5 500 1) S0 T it et 2 B A Bt e T 6 T L il
1

== WE HAVE A DREAM Per un realismo visionario. A cura di L. Molinari, M. Paderni e P. L. Sacco. Comune di
Reggio Emilia i Centro Gerra

15,00.

17,00.

ConFereNza VOLKWIN MARG,
ARCHITETTURA PER LO SPAZIO PUBBLICO.
ARTE E RESPONSABILITA. i Aula Magna,
Universita di Reggio Emilia

VISITA GUIDATA ALLA MOSTRA CITTA E LUCE.
omenologia della citta illuminata con
F. Zanella. § Chiostri i San Domenico
conFEReNza JACQUELINE CERESOLI,
ERIFERIE: CENTRO DELL INNOVAZIONE E
OFFICINA DELLA CREATIVITA. i Chiostri di
an Domenico

¥ Pronatazioneabbigatoia: infolestiatarchiteturait_|
o presso i Festival Poi

Peregrinatio Aemiliae

Attraverso il monumento Vla Emilia, tra rlscoperta e segna!ura degli elementi insediativi

Nell'ambito dell'esposizione: HABITARE LA VIA EMILIA, Porta S. Stefano, Reggio Emilia
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PUBBLICO PAESAGGI0/08. A maggio 2007, ad introduzione delle ricerche dedicate al tema del Festival, avanzavamo lipotesi
i un pasagaio che esise solo In uania pubblio, conseguendone responsabilia etiche] dellarchietiura e non solo.
n una definizione quindi, ma una condizione capace di evocarne la sostanza e il ruolo. Successivamente, durante gli
e o S o e e e e
una cera difficolts nel definire [1dea di pacsago per quano possa essere assuna allinierno i una speciica tecnca
rogettuale. L'esperienza del paesaggio, variegandosi in modo sembra io iper-
e e B i e e e et
nelloleagrafia dellinvenzione della tradizione. Ma anche attraverso limmaginifico della tecnologia e lillusionismo mediatico
di una pseudo eco-sostenibilita, nei dispositivi di promozione dellidentita urbana e territoriale, in una dimostrativita
tipologica prevalentemente associata allidea del verde quale solvente di ogni contraddizione insediativa (solo per citare
alcunt esempil. La moltiplicazione dei fattori ¢ delle tecniche i produzione del paesaggio comporta al contrario una
progressiva riduzione del suo carpo ontologico (e della sua
dellidea di paesaggio avanzano d'altra parte gia atiraverso quella di citta, di territorio, di Societs, e la crisi dei modellidi
costruzione identitaria (dallo spazio comunitario allentita nazione), inverandosi una sorta di non-paesaggio, nell'accezione
G un paseaqgio privo i orma anche perché costiuits da formme prive di rconoscibilits pacsaggistice. L invocazions crescente
allaqualts o un nuowo pacsagalo ende a radursinelespressione eigata di modell sempre pid streatiptl Lisi awera
Leffetto di una denotazione repertoriale di semantica del paesaggio, un altro modo di produrre non-paesaggio attraverso
la formalizzazione enfatizzata, cucnéi dello stesso. Al punlnlche 0ggi anche certe Gomorra dellarchitettura possono far
valere una propria tragica autenticita [turisticamente rilevatal rispetto al nulla di tanti progetti paesaggistici di calligrafica -
mlers ns e gttt urisicamente leal repel al il tnt pocet syt s calarsies o 8 =€ A @ @10
un'punto fermo, in pariicolare ispetia allemergenza itaiiana dela salvaguardia, rguardante a ragione gurdica ma
anche la sostanza sociale per La quale il paesaggio deve e non pud non essere considerato come un valore. Potraessere F ESTIY AL DELL’
Sufficients’ Poiché, ad esermpio, Ivocare i convlgimento delle popolasioni - Sam tutl parte respansabiie nella cosirazione _
di un paesaggio, perlappunwpubb“ca non ci esclude dal condizionamento di un gusto prevalente sempre pi [delformato & I CHITETTU q A

sui modelli televisivi, delle realt3 virtuali, dellestetica dei consumi e delle mode alla scala globale. Nel Festival troveremo - 7 . © @ -

S 13 A e D R A TSR e Tl o i A (R Gl D .

propositivo esce dall'idea di paesaggio, piuttosto va incontro al territorio di fenomen e forme che lo compongono, dove (a -
modificazione consapevole limita, se non altro, la presunzione del progetto di fronte alla complessita della scena in cui l o4

opera. Per un paesaggio che esca dal valore di esposizione, per farsi valore d'uso superando vecchi e nuovi paesaggismi.

PUBLIC LANDSCAPE/08. Introducing the researches dedicated the Festival theme, in May 2007, we proposed the hypothesis
that a landscape could exist only as long as it is public, and as a consequence the lethical] responsibilities of architecture
{and not only of architecture). Not just a definition then, but a condition able to conjure up its role and its substance. Then last
winter, during the lectures and seminars dedicated to the state of the researches in Parma, Reggio Emilia and Modena,  certain difficulty emerged to define the idea
of landscape, as long as it could be assumed inside a specifical project technique. The experience of the landscape, distinguishing itself in an exponential way, seems
to manifest itself in the hyper-realistic imaginary of the virtual world, towards materials from the contaminations of the globalism, or as a reaction in the oleagraphy
o theinvention ofthe tradition. But even towards the maginativ oftechnology and the media conjurng of a pseudo eco-sustainaibily,n the promotional devices of
the urban and territorial identity, in a typological way of demonstrating usually connected to the idea of the green as a solvent of every settlement contradiction (and
e e it A e e
ontological body [and of his projectability). The heterogenous nature and at the same time the vanishing of the idea of landscape go on however through the idea of city,
territory, society and through the crisis of the geographical models relativization, of the identity models
Akind on'non-landscape becomes real, meaning a landscape without a form, even because built-up on forms without landscape. The growing appeal to the quality of
anew landscape tends to convert itself into the smooth expression of more and mare stereotyped models.
There come true the effect of more and more conformist denotation, as long as it is generic about landscape semantics, another way to produce a non-landscape
towards the emphatised formalization, cliché, of the same. To the point that today some Gomorrahs of the architecture can point out their own tragic authenticity
(detected by the tourism in respect to the nothing of many landscape projects with a calligraphic expression. The European Landscape Convention, copsiderin:
disorientation brought up by the complexity of the theme, look like a milestone, in particular considering the ltalian safeguard emergency, about the juridical right and
even the social substance, which implies the landscape must, and not only can, be considered as a value. Could it be sufficient? Because, for example, to call upon the
of the involvement of the populations - we're a responsible part in the building up of a landscape which is public- does not exclude s from the influence of a prevailing
taste more and more mislshaped on the telovision models, on virtual ealitss, on the consurhistic aesthatic and on the world-scals rends. side the Festival maybe,
we'llfind few landscape architects and ideologists of the free creativity, but some architects for whom the landscape has represented a factor of cognitive enquiry and
at the same time of revelation and confirmation of their own work. Landscape provokers towards any architectural theme, starting from these concrete occasions.
This propositive multiplicity leave the idea of landscape, rather goes towards a territory of phenomena and forms where the conscious modification limits, at least, the
presumption of the project in front of the complexity of the scene it operates into. For a landscape which should come out from the exposure value, to become use value
going over new and old landscape arts.

233Ma 3ICCIOEMILIA MODENA

CARLO QUINTELLI Direttore del Festival

> IL PAESAGGIO NELL'ARCHITETTURA Congegni compositivi e progetto del paesaggio europeo. Nell'Europa del progetto
contemporaneo il paesaggio assume diversi gradienti nella caratterizzazione dell'architettura. Tra il caso in cui Uarchitettura
siimpone assoluta al paesaggio, e il caso in cui si mimetizza in esso, esistona diversi livelli di equilibrio in cui larchitettura
diviene consapevole interpretazione del paesaggio in cui sorge. La ricerca analizza i diversi congegni compositivi adottati
nelle operazioni progettuali, rivelando le pil diffuse tendenze del progetta nel paesaggio contemporaneo_ THE LANDSCAPE
IN THE ARCHITECTURE Compositional devices and project of the European landscape. In the Europe of the contemporary
projects, the landscape assumes various gradients in the characterization of the architecture. Between the case in which the
architecture impose itself to the landscape, and the case in which camouflage inside it, various balance levels exist in which
the architecture becomes aware interpretation of the landscape which it rises in. The research analyses the various devices
adopted in the planning works, revealing the most diffused tendencies of the project.

> PAESAGG! DELLARCHITETTURA ECO-VIRTUOSA Temi o figure di un prossimo passaggio. Lurgenza solleciata dai
cambiamenti climatici e dalle tematiche ambientali punto per che deve n riamente coinvolgere
anche l pacsagglo architettonico. Spast eco-virtuos] & architetture compatibl - dove Feheate equilibrio del sistoma
bioclimatico si sovrappone al problema della densita demografica - sono Aa Hspusta suna quale gia si sta dibattendo e,
talvolta cercando di realizzare. La mostra, e il dibattito che il Festival pros luogo dove verranno raccolti e
raccontati esempi di questo paesaggio possibile_ LANDSCAPE OF THE ECD VIRTIIS ARL‘HITEL'TI/RE Themes and figures of
a next landscape. The urgency proposed by the climatic changes and the ambient themes are starting point for a change which
must necessarily involve also the architectural landscape. Eco-virtuous spaces and compatible archltechlre, where the delicate
balance of the bioclimatic system superimposes himself on the problem of demographic density, are the answer about which
we're discussing on and which sometimes we're trying to realize. The exhibition, and the debate that the festival promotes are
the places where the examples of this possible landscape will be picked up and fol

> IL PAESAGGIO DELLA MEMORIA. EDVARD RAVNIKAR - BOGDAN BOGDANOVIC Luoghi e architetture celebrative nel
territorio della ex Jugoslavia. Tra le esperienze dimenticate del secondo dopoguerra vi sono sicuramente le architetture
commemorative di Bogdanovié e Ravnikar. Si tratta di due storie assai diverse, ma accomunate da una uguale capacita
di trasformare il paesaggio in memaria, attraverso Uutilizzo di un linguaggio eloquente, e al tempo stesso enigmatico_
LANDSCAPE OF THE MEMORY. EDVARD RAVNIKAR - BOGDAN BOGDANOVIC War memorials in former Jugoslavia, Between the
forgotten experiences of the second postwar there are certainly the memorial architectures of Bogdanovic and Ravnikar. Two
different histories, which share the same ability to turn the landscape into memory, with the use of an eloquent, and at the same
time enigmatic, anguage.

> ARCHITETTURA, NATURA E SIMBOLO NELL'OPERA DI LE CORBUSIER La Sainte-Baume, Ronchamp, La Tourette. Nell' e
corbuseriana la natura svolge un ruolo fondamentale, e il paesaggio, che ne rappresenta un aspetto particolare, & sem
assunto come elemento del comporre architetture e luoghi. Attraverso i progetti de La Samte-Baume, m Runchamp i
La Tourette & possibile ripercorrere 'appassionata ricerca di Le Corbusier intorno al rapporto tra ura, tra
archilettura e bacsaggio, ra pacsagaio ¢ dimensions del sacro_ ARCHITECTURE, NATURE AND. SYMBOL N THE WORK OF
LE CORBUSIER La Sainte-Baume, Ronchamp, La Tourette. In the Le Corbusier work the nature develops a fundamental role,
and the landscape, that rapresents a particular aspect of i, s always assumed as an element to compose architectures and
places. With the projects of La Sainte-Baume, Ronchamp and La Tourette it's possible to recover the keen research of Le
Corbusier about the relationship between man and nature, architecture and landscape, landscape and holy dimension.

> WUNDERTAL Luoghi e figure della Valle del Chiese. Nel 1968 Giuseppe Samons elabora il Piano Urbanistico del Trenting
con una suddivisione del territorio in ambiti omogenei dal punto di vista morfologico, prefigurando per tali unita una sintesi
dei contenuti socio-economici e amministrativi. Questo progetto per la Valle del Chiese recupera quelle intenzioni,
realizzando una serie di interventi puntuali, sulla traccia stabilita da un piano struttura delle opere e delle figure, attraverso
le quali ambire a una dimensione connotativa e rappresentativa del territorio, ossia alla costruzione di un paesaggio.
Progetti di L. Semerani, A. Gallo, L. Amistadi_ WUNDERTAL The places and figures of the Valle del Chiese. In 1948 Giuseppe
Samoné elaborates the urban planning of Trentino with a subdivision of the territory in parts that are homogenous under the
morphological point of view, prefiguring a synthesis of the social, economic and administrative contents. This project for the
Valle del Chiese recovers those intent, realizing a series of punctual interventions, on the track established by a plan structures
of the works and figures, with which we can yearn to a connotative dimension, also representative of the territory, rather than
to the building of a landscape. Projects by L. Semerani, A. Gallo, L. Amistadi.

> JOHN HEJDUK Il disvelarsi del paesaggio. Della ricerca di John Hejduk, si vuole evidenziare quello spostamento verso
ia “semantic architecture” che lo_porta ad interrogarsi sul destino dell'uomo come anche dell'architettura attraverso il
rapporto con il luogo e pill propriamente con il paesaggio, inteso come interpretazione del luogo. Se Uarchitettura non
pub pil essere lo strumento per la costruzione di un nuovo mondo, del futuro, negando la figura rassicurante dell‘architetto-
demiurgo, essa dovra essere intesa come mezzo di conoscenza_ JOHN HEJOUK The unveiling landscape. Of the John Hejduk
search, one wants to highlight that shifting towards the semantic architectures’ what it given to question him on the destiny of
the man and architecture, cross the place and relationship landscape, understood as interpretation of the place. If architecture
cannot any more be the tool for the building of a new world, of the future, denying the reaussiring figure of the architect-demiurgo,
it will have to be understood as knowledge means

> IL PAESAGGIO E IL SUO DOPPIO Da Pac Man a Second Life. | paesaggi digitali possono rappresentare un nuovo concetto
di paesaggio pubblico? Se gli ambienti dei videogiochi erano spazi condivisi da piu soggetti solo in un immaginario di livelli
o luoghi narrativi, oggi a nascita di spazi on-Line visibili ed esperibili contemporaneamente da ogni parte del globo pone
nuovi interrogativi sul ruolo che il digitale ha giocato nell'evoluzione della progettazione architettonica reale_ THE
LANDSCAPE AND ITS DOUBLE From Pac Man to Second Life. Could the digital landscapes represent a new concept of public
landscape? If videogames environments were spaces shared by more subjects only on an imaginary of levels or narrative places,
today the birth of on-line spaces simultanously from every part of the globe puts on the map new questions on the role which
the digital has had in the evolution of the real architectural design.

> ECOTOWN Marcello D'Olivo e le immagini i un'alra citts possiile. Limportanza dela ricerca di Marcello D0lio si
evidenzia nelle immagini di una citta pensata “tenendo conto delle esigenze della vita delluomo sul pianeta senza turbare
ol equilbr e clel naturall™: Nella mostra sono esposti disegni i studio ¢ materiall lustrativ oi una proposta per i
territorio tra Padova, Mestre e Treviso. Oggi, oltre vent'anni dopo questi progetti, all ombra delle megalopoli disarmoniche
che occupano l pianeta, cresce il dubbio che (2 sua iotesi sia n'occasione mancata sulls quale ifetere_ ECOTOWN

which occupy the planet, grows up the doubt that his bipothests is 3 miseed opportanity et AN s e

> GARATTI - GOTTARDI - PORRO Dal paesaggio del Country Club alle Scuole Nazionali d'Arte dell'Avana. La mostra si
propone di raccontare (impresa della costruzione delle Scuole Nazionali d'Arte dellAvana realizzate nel sito del Country
Club di Cubanacan (1961-1945] su progetto dell'architetto cubano Ricardo Porro, e degli architetti italiani Vittorio Garatii
 Roberto Gottardi, come progetto di pubblico paesaggio che condensa il passato con il futuro dellintera parabola artistica-
generazionale dei tre autori, il cui fine, fondato teoricamente e progettualmente nel contesto, in senso etico, contempla
Cassunzione della citta nel suo insieme di organismo e di paesaggio etnico_ GARATTI - GOTTARDI - PORRO From the Country
Club landscape to the National Schools of Art of La Habana. The exhibiton intends to recount the enteprise of the building up
of the National Schools of Art of La Habana, realised in the site formerly of the Cubanacan Country Club (1961-1965] following
the project of the architects Ricardo Porro, born In Cuba, and of the Italians Vittorio Garatti e Roberto Gottardi, intended as a
“public landscape” project that concentrate the past and the future of the entire artistic and generational trajectory of the three
authors, and ha the aim, theoretically and projectually based on the context, in the ethic sense, to Include the assumption of
the city in its whole as an organism and ethnic (andscape.

> CITTA E LUCE Fenomenologia del paesaggio illuminato. Guardare/raccontare/progettare la citta illuminata. Sull'analisi
di questo rapporto, dove il piano dell'osservatore distaccato si distingue da quello di chi si serve di ‘modi di guardare’ il
paesaggio per trasformarlo, viene basata lesposizione in cui cinque sequenze video - Giorno/Notte, Centro/Periferia,
Forma/Significato, Fotogenia della citta, Spot di luce - interagiscono con linstallazione di Carlo Bernardini_ CITY AND
LIGHT Phenomenology of the lit-up landscape. To look/tell/plan the lighted-up city. On the analysis of this relationship, where
the observers plan isdtint /mm that of the Fea) who use ways of looking the landscape to change it, the exhibition is based
ht, C: Y. . Photogenia of the City Light, Ads - they interact with

the installation of Carlo Bernarain

> HABITARE LA VIA EMILIA Presenze e luoghi di rifondazione insediativa. La Via Emilia & pit di una semplice strada? La
ricerca indaga il suo essere soprattutto una sorta di luogo-sequenza capace di coinvolgere architetture, segni, soggett
Dietro lindifferenza e la banalizzazione dei suoi recenti caratteri insediativi, la ricerca tenta di svelare il valore identitario
di componenti ormai dimenticate del passato e di pil recente formazione da reinvestire in un processo che ridia significato
& rappresentativita abitativa alla strada consolare_ HABITARE LA VIA EMILIA Presences and spaces of a settlement rebirth
The Via Emilia is more than a simple road? This research investigates its being above all a kind of place-sequence able to involve
architecures, signs, subjects. Behind the indifference of ts recent insediative characters, the research tries to reveal the identity
value of now forgotten elements of the past and of more recent formation to put them down in a process to give again a meaning
and housing reprssentaﬂvsness to the consular roat

> Pro L paesaggio tra Parma, Reggio Emilia e Modena.
> Architettura e vomgrana o e e possono integrarsi in modo ancora pil strumentale
nellnterpretazione criico-progettuale del paesagglo? Una perlustrazione a campione, alusiva di una possible Sstematicta

? della visione del territorio tra Parma, Reggio Emilia e Modena, condotta su tipologie tematiche coinvolte dai fenomeni
della trasformazione, cerca di ndviduare  far sssumere alla iissione critca alcuni sspett della metamorfoi dentitaria
del paesaggio osservato_ LANDS roof o d Parma, Reggio

o Hadane: Arenschure and phbmgraphy, Spart from a collaboration that appears now guie obwiouse, could instrumentally
integrate themselves in the critic-project interpretation of the landscape? A sort of systematic patrol of the territory between
Parma, Reggio Emilia and Modena, lead towards articulate tineraries and contradictory presences, that tries to determine the
elements that can be ascribed to an identity-making vocation of the landscape progress.
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